Roberta Ciaralli (VA)

L’Oceania

L’Oceania è il continente meno esteso del pianeta, è posta quasi interamente nell’emisfero australe ed è attraversata dalla linea del cambiamento di data. Essa è composta da migliaia di isole, grandi e piccole, distribuite nell’Oceano Pacifico settentrionale e meridionale, fra l’Asia da una parte e l’America dall’altra. Un continente definito dagli studiosi “il continente d’acqua” perché l’oceano è veramente il protagonista assoluto della sua conformazione e del suo richiamo turistico. È l’oceano che frammenta e unisce le isole, ed è sempre lui che le ha originate e le ha circondate di spettacolari formazioni coralline. L’Oceano Pacifico è il più vasto oceano della Terra: è anzi l’”oceano” per eccellenza. L’Oceania comprende anche il Mare degli arafura, il Mar dei coralli (dove è situata la Grande Barriera Corallina) e il Mar di Tasman. Le sue coste presentano varie forme: sono a falesia lungo i bacini sedimentari (come per esempio la Gran Baia Australiana); sono alte e frastagliate dove l’orografia è più evidenziata; sono basse, sabbiose e circondate da bellissime scogliere coralline quando il territorio è pianeggiante. A volte presentano insenature profonde, come il Golfo di Carpenteria; e spesso molte isole sono atolli, ossia formazioni coralline subentrate allo sprofondamento dei vulcani.

Date le sue caratteristiche morfologiche particolari, l’Oceania si distacca da tutti gli altri continenti e non forma né una massa compatta né un insieme unitario di terre emerse; ed inoltre è priva di quei confini che segnano limiti effettivi ai continenti. Essa comprende la massa continentale australiana come elemento base intorno a cui si svolge la successione delle terre insulari. Queste formano dei grandi archi o degli allineamenti, il primo dei quali è costituito dalle isole maggiori, mentre gli altri si allargano e si frammentano in isole minori. Le ragioni di questi allineamenti si collegano all’evoluzione del Pacifico, secondo la teoria della tettonica a zolle. 

L’Oceania ha una notevole estensione in latitudine ed è compresa fra l’Equatore (zona torrida) e il Tropico del Capricorno ( zona sub-tropicale), determinando temperature medie abbastanza elevate.

Morfologia

L’Oceania è caratterizzata da molti contrasti territoriali. Osservandola da una cartina Fisica si può notare una prevalenza di territorio pianeggiante, con sprazzi di montuosità in Nuova Guinea, in Nuova Zelanda e in Australia. In Australia si trovano anche molti grandi deserti. Mentre il resto del territorio è formato da migliaia di isole di origine vulcanica e corallina. Partendo da Nord in senso orario possiamo trovare i grandi deserti australiani (Gran deserto Sabbioso, Deserto Simpson, etc.) che si trovano su un vasto e arido tavolato costituito da rilievi di modesta altitudine e dominato da rocce spianate (come la famosa Ayers Rock). Procedendo verso Nord-Est troviamo le montagne più alte del continente in Nuova Guinea, di cui la più alta supera i 5000 m (Puncak Jaya). A Nord troviamo, totalmente immerse nell’Oceano Pacifico, le regioni insulari. Quelle più vulcaniche si trovano in Melanesia, mentre quelle più coralline in Micronesia. La Polinesia invece presenta entrambi i gruppi, con le isole Hawaii che hanno la maggiore altezza dei coni vulcanici. In queste zone sono ancora attive eruzioni sottomarine con terremoti frequenti, e spesso queste isole sono atolli, ossia formazioni coralline subentrate proprio allo sprofondamento dei vulcani.  A Est, in prossimità della costa australiana troviamo la Grande Barriera Divisoria che si prolunga nelle Alpi Australiane. Il proseguimento di questa barriera ha creato l’altopiano in Tasmania. Infine a Sud troviamo la montuosità della Nuova Zelanda, che è espressa dalle Alpi Neozelandesi, con la sua cima più alta: il Monte Cook. 

L’Oceania è formata da quattro isole maggiori: Australia, Nuova Guinea, Tasmania (che fa parte dell’Australia) e Nuova Zelanda e 20.000 isole minori raggruppate tre arcipelaghi: Melanesia, Micronesia e Polinesia. 

Idrografia

L’Oceania si presenta molto povera di acque superficiali. I principali fiumi si trovano nelle isole maggiori: il sistema fluviale del Murray-Darling scorre in Australia; il fiume Waikato bagna la Nuova Zelanda; il Fly è il fiume della Nuova Guinea e il Derwent quello della Tasmania. Sono corsi d’acqua non particolarmente lunghi, poco utilizzati per la navigazione interna, e spesso irregolari a carattere torrentizio. Il lago più importante è l’Eyre in Australia, basso e salmastro, si trova nel bassopiano a nord della Gran Baia Australiana. 

Clima
La notevole estensione latitudinale, la diversa natura morfologica delle isole e la direzione dei venti incidono sugli aspetti climatici dell’Oceania. In considerazione di questi aspetti si possono distinguere tre regioni climatiche:

· Regione climatica australiana: con differenze da nord a sud. Essendo, la maggior parte del territorio, costituita da estensioni desertiche, il clima delle zone interne è caldo-arido con scarse precipitazioni. Nelle regioni costiere settentrionali al clima caldo-umido dei monsoni si alterna quello caldo-secco degli alisei. Mentre lungo le fasce meridionali sono più accentuati i caratteri mediterranei. 

· Regione climatica di tipo neo-zelandese: non ci sono enormi variazioni stagionali perché il clima è temperato-umido, con una piovosità distribuita in tutto l’anno. 

· Regione climatica insulare: in Melanesia, Micronesia e Polinesia il clima è tropicale, caratterizzato da temperature molto calde moderate da monsoni e alisei.

Aspetti morfologici
Australia

Posizione: completamente circondata dal mare, l’Australia si affaccia a Nord e a Est sull’Oceano Pacifico e a Sud e a Ovest sull’Oceano Indiano. 

Dimensione: L’isola australiana costituisce, con la vicina Tasmania, la maggior parte del continente. La conformazione dell’Australia è molto semplice. 

Territorio: essa è costituita da un grande altopiano nella parte centro-occidentale ricoperto da steppa e deserto, che da nord a sud forma la fascia di rilievi chiamata Grande Catena Divisoria che si prolunga nelle Alpi Australiane. A Est la Grande Catena Divisoria (bacino del fiume Murray) chiude le ampie depressioni, che con il lago Eyre raggiungono la quota più depressa dell’Australia. Le coste presentano forme varie: sono a falesia in corrispondenza dei bacini sedimentari (come la Gran Baia Australiana); articolate a Nord dove si alternano piccole isole e insenature profonde, come il Golfo di Carpenteria; mentre la costa nord-orientale, bagnata dai mari tropicali è protetta dalla Grande Barriera Corallina, esempio unico al mondo per la vastità e la particolarità dell’ambiente corallino. 

Maggiori città: Canberra, Sidney, Melbourne, Brisbane, Perth, Adelaide

Nuova Guinea
Posizione: si trova a Nord dell’Australia dalla quale è separata tramite il Mare degli Arafura e il Mar dei Coralli 

Dimensione: isola dell’Oceano Pacifico, la maggiore della Terra dopo la Groenlandia

Territorio: presenta un nucleo centrale che si prolunga a Nord-Ovest e a Sud-Est, dove si riduce in una penisola tra il Golfo di Papua e il Golfo di Huon. L’isola è percorsa dalla catena dei Monti Maoke, che si prolunga verso Sud-Est nel massiccio isolato di Owen Stanley. A Nord dell’isola imponenti fiumi (Sepik, Ramu) sono raccolti in ampie vallate; mentre a Sud la pianura alluvionale è percorsa da numerosi fiumi, tra cui il fiume Fly, che sono le uniche vie di penetrazione verso l’interno.

Maggiori città: Port Moresby, Lae

Nuova Zelanda

Posizione: arcipelago circondato dall’Oceano Pacifico meridionale e affacciato a Ovest sul Mar di Tasman. Inserito nell’arcipelago della Melanesia

Dimensione: formata da due isole, del Nord e del Sud

Territorio: il nucleo essenziale della Nuova Zelanda è formato dalle due grandi Isole del Nord e del Sud, che sono divise dallo Stretto di Cook (dove sfocia il fiume Wanganui). Le varie sollecitazioni che nel corso del tempo hanno interessato le formazioni rocciose hanno provocato numerose fratture, fra cui la stessa separazione delle sue isole principali. L’Isola del Nord è particolarmente frastagliata lungo la Penisola di Auckland, su cui è sorta la principale città della Nuova Zelanda: Auckland. L’Isola del Nord ha una morfologia varia: al centro, intorno al bacino del Lago Taupo, si allarga un antico massiccio spianato dall’erosione; li si elevano numerosi coni vulcanici, raggruppati nella catena dei Monti Hauhungaroa. Per il resto, l’isola è costituita dal succedersi di brevi catene con altezze medie, sul lato orientale. Molto più omogenea è l’Isola del Sud, percorsa lungo il bordo orientale dalle Alpi Neozelandesi, con la vetta più alta nel Monte Cook. A Nord le Alpi danno luogo ad un caratteristico paesaggio a rias; mentre a Est si spengono nell’ampia pianura costiera di Canterbury. Tutte le principali isole neozelandesi hanno un’origine vulcanica: le Auckland e le Campbell sono interamente vulcaniche; le Kermadec hanno un certo vulcanismo secondario attivo; mentre le Chatham si alternano con formazioni calcaree. 

Maggiori città: Wellington, Auckland, Christchurch, Hamilton, Dunedin

Aspetti antropici

Australia

Caratteristiche popolazione: la popolazione dell’Australia è formata quasi interamente da persone di origine inglese, pochi gli immigrati da altre nazioni e vi sono ancora molti aborigeni che vivono nelle regioni meno abitate del Paese. 

Condizioni attuali di sviluppo: inizialmente terra di sfruttamento che forniva prodotti agricoli e minerari alla Gran Bretagna, oggi l’Australia si è creata basi più solide. E anche se non ha perso completamente il suo carattere colonizzatore, l’industria sta procedendo rapidamente. L’agricoltura è poco diffusa data la scarsa superficie adibita alla coltivazione e il frumento è la coltura principale, mentre tra le colture industriali la più diffusa è la canna da zucchero. L’allevamento è stato sempre una delle prevalenti attività dell’Australia, anche perché dispone di vaste aree a prato e pascolo permanente. La principale concentrazione industriale si ha nella zona di Sidney, mentre altre aree industriali sono quelle di Brisbane, Melbourne e Adelaide. Settorialmente l’industria più ricca è quella metallurgica e siderurgica.

Organizzazione turistica e centri prevalenti: Il turismo australiano trova condizioni propizie di sviluppo: sono a favore la popolazione omogenea; l'immigrazione scelta opportunamente dalle leggi federali, per cui entrano nel Paese solo bianchi qualificati; la stabilità politica e la pace sociale che richiamano capitale dall'estero; l'ordinata e avanzata organizzazione del lavoro; l'orientamento generale del Paese che, pur liberistico, tende a eliminare gli squilibri sociali e regionali e a valorizzare, con investimenti cospicui, le risorse locali. A tutto ciò si deve l'aumento del reddito nazionale che, valutato pro capite, colloca oggi l'Australia tra i Paesi più ricchi, consentendo un benessere di cui usufruisce in modo equilibrato quasi tutta la popolazione, che gode tra l'altro di un sistema previdenziale tra i più avanzati e completi e di salari tra i più alti del mondo. Tra l’altro non è da tutti avere: spettacolari formazioni coralline, atolli dalle spiagge bianchissime e splendidi litorali sabbiosi. Per il turismo culturale le maggiori città sono: Canberra, Sidney, Melbourne, Brisbane, Adelaide e Newcastle. I più importanti centri del turismo balneare sono: Sidney, Melbourne, Perth, Brisbane. 

MI SPIACE MA DOPO NON SONO RIUSCITA A CONTINUARE PERCHE’ SUL LIBRO NON C’ERANO QUESTE INFORMAZIONI, HO PROVATO A CERCARLE ALTROVE MA, DEVE CREDERMI, NON SONO RIUSCITA A TROVARE NIENTE. SPERO CHE TENGA CONTO DEL FATTO CHE “PURTROPPO” L’OCEANIA NON E’ UN CONTINENTE SU CUI SI TROVANO MOLTE INFORMAZIONI. ANZI, DICO IL CONTRARIO. GRAZIE DELL’ATTENZIONE. 
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